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DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

C’è un punto ancora oscuro nella sentenza della
Cassazione, che venerdì ha condannato il governo a
risarcire i migranti trattenuti sulla nave Diciotti: a og-
gi, infatti, non è dato sapere se i naufraghi coinvolti
fossero realmente a bordo della motonave.

«Sarebbe un onore parla-
re con il presidente Matta-
rella». Così Elon Musk su X
risponde a un utente. Il no-
do è sempre quello dei sa-
telliti di Starlink e del possi-
bile accordo con l’Italia.

I CALCIATORI E LA SCELTA DELLE SCARPE PIÙ ADATTE

SCIVOLARE SUI TACCHETTI

Luca Fazzo
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LE ESERCITAZIONI NATO

Trump spaventa l’Occidente:
ipotesi disimpegno in Europa

l’editoriale

LA SINISTRA PRO SALIS
È CIECA CON GLI ALTRI

Arcobelli e Galli a pagina 28

STRADE BIANCHE,
POGACAR EROICO:
CADE, SI RIALZA
E POI VINCE

con Giubilei e Napolitano alle pagine 2-3

Alessandro Gnocchi e un brano
di Fëdor Dostoevskij alle pagine 22-23

RUSSIA E MATERIALISMO EUROPEO:
I TESTI (SEMPRE ATTUALI) DI DOSTOEVSKIJ

L’ANALISTAMILITARE PANICCIA

«Missione di Pace a Kiev?
Non si può fare senza l’Italia»

con Di Sanzo e Greco alle pagine 10-11
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S crivo due nomi: Ilaria Salis e
Stefano Conti. Stessa età, sui
quarant’anni, terra di

residenza identica: Brianza. La
prima, Ilaria, è famosissima. Hobby:
maestra d’asilo; professione:
occupatrice di case altrui pur
essendo di famiglia possidente.
Finché daMonza si dirige a
Budapest per partecipare a una
spedizione dei «Martelli antifascisti»
tedeschi contro pretesi nazifascisti
germanici, i quali finiscono
manganellati mentre Ilaria è
arrestata con un attrezzo idoneo al
pestaggio in borsetta (9 febbraio
2023). Tradotta in catene amani e
piedi dal carcere all’aula del
processo (30 gennaio 2024) - pratica
odiosa, ma accade in molti Stati
senza scandalo - da presunta
manganellatrice antifascista è
aureolata comemartire, e perciò
trasferita, a cura di Verdi e Sinistra,
direttamente da Budapest
all’europarlamento di Strasburgo.
Immunità, stipendio da 15mila
euro, gloria eterna.
Il secondo, Stefano, da Cesano
Maderno (Monza e Brianza),
assicuratore, emigra a Panama dove
si fa una posizione operando come
trader (compra e vende azioni e
merci), quindi arrestato con
un’accusa strampalata e infame:
tratta di ragazze bianche. Ieri il
Giornale ha riferito puntualmente
della confortante conclusione della
sua assurda vicenda di
persecuzione giudiziaria:
assoluzione piena, perché il fatto
non sussiste. Conti, arrestato il 15
agosto 2022, più di due anni e
mezzo di detenzione a Panama, i
primi 423 giorni trascorsi in una
galera comandata da gang di
tagliagole e narcotrafficanti, se la
cava aiutando detenuti comuni a
compilaremoduli, a scrivere
istanze, a investire i risparmi. È il
carcere La Joya, nome festoso di un
obitorio per vivi. I procuratori
chiedono trent’anni, dopo il suo
rifiuto di un comodo
patteggiamento. Stefano lo rifiuta
perché il dibattimento ha rovesciato
le accuse. Succede che le presunte
vittime sostengono di essere state
costrette dalla polizia ad accusare
Conte, anche un pm, il primo che
l’aveva accusato, denuncia la
montatura, chiede scusa
all’imputato, dice di aver subito
pressioni, e di essersi dimesso dalla
magistratura per la vergogna, il
perito forense nominato dal
Tribunale accerta che il cellulare di
Conte è stato manipolato per
incastrarlo. Un casino. Poteva
accadere di tutto. Conte tiene duro e
respinge un’estrema (...)

SENTENZA FOLLE

I giudici, il cavillo e l’incubo:
risarcire tutti i clandestini

La Cassazione: è irrilevante se l’immigrato che ha chiesto
i danni fosse o meno sulla nave. Rischio ondata di cause

IL NODO STARLINK

Spazio e satelliti,
Musk vuol parlare
con Mattarella

Borgia e Scafi

Dopo il via libera al rea-
to di femminicidio da parte
del governo, intervista alla
leghista Giulia Bongiorno:
«Ora un codice rosso raffor-
zato che acceleri l’iter nelle
denunce per violenza».

PARLA LA BONGIORNO

«Casi di violenza,
pronta la legge
contro i ritardi»

Hoara Borselli

di Tony Damascelli

M omenti di gloria per tacchi e tacchetti. Tra-
lascio quelli 12 a spillo e affronto la rabbia
di Claudio Ranieri che, dopo la vittoria

della Roma sull’Athletic Bilbao, ha rimproverato
il proprio attaccante ArtemDovbyk per l’uso delle
scarpe di gioco con tacchetti inadatti. L’ucraino
continua spesso a scivolare sul campo al momen-
to di calciare il pallone, le sue Nike Mercurial
Superfly 10 Elite, hanno quel disegno con calza,
sono prodotte con materiali riciclati da scarti in-
dustriali o di post-consumo. I tacchetti sono a
cascata e il più grande è alto quanto quelli centra-

li tradizionali e secondo l’azienda produttrice «ga-
rantiscono una trazione ottimale su superfici com-
patte». La specifica di premessa accentua i cattivi
pensieri di Ranieri il quale conosce il football mol-
to meglio dei propri calciatori, non soltanto la
tattica e la tecnica ma proprio gli attrezzi per il
gioco, dunque le scarpe che non sono più quelle
leggendarie, in cuoio nero, con tacchetti chiodati
da killer ma hanno colori improbabili da carro di
carnevale e i tacchetti sono stampati. La moda e
le tecnologie hanno ucciso la storia. Dettagli deci-
sivi, infatti i calciatori non hanno ancora capito
che qualcuno gli sta facendo le scarpe, in senso
buono.
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Robecco a pagina 9

di Vittorio Feltri

BRIGNONE, DIAZ E IAPICHINO:
IL SABATO D’ORO DEI RAGAZZI AZZURRI

Stagi a pagina 29
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REPORTAGE DA KHARKIV

Nelle ultime trincee
coi soldati ucraini
«Noi sotto il fuoco
deimissili russi»

De Remigis a pagina 8

NASCE L’ESECUTIVO MERZ

Stretta ai confini ed espulsioni
Patto di governo in Germania

De Felice a pagina 9
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